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forza è un premio per il lavoro
fatto in questi anni dove abbiamo
toccato i problemi della gente».
«Mi sentirò sicuramente meno solo
e potremo dare molto più risposte
alle domande della gente —
annuncia Giovannini — che
vengono fatte dalla gente».
La Lega in città sbarca in grande
stile. 7 consiglieri comunali in
città, la maggior forza del
centrodestra e 20 consiglieri di
circoscrizione. Mentre Gabriele
Fossa, eletto in Comune, diventerà
presidente della circoscrizione Città

Storica ed in questo modo farà
entrare in consiglio il primo dei
non eletti Zefferino Irali.
Giovannini fa capire che
Alessandri di fatto guiderà
politicamente tutto il centro destra
in consiglio comunale. «Avremo
Alessandri che eserciterà la propria
leadership politica oltre a
rappresentare la maggioranza
parlamentare di centrodestra come
presidente Commissione Ambiente
e Lavori Pubblici e Fossa sarà il
pro-sindaco della Città Storica».
«Ci apprestiamo a cinque anni di

opposizione seria e concreta ma
siamo aperti alle esigenze della
città e vogliamo costruire in modo
proficuo e propositivo» continua il
consigliere leghista.
Poi Giovannini analizza il voto
sul piano politico, « Speriamo che
Delrio che ha vinto di poco e
ricevuto un sonoro schiaffo dia
risposte ben diverse alle nostre
solletcitiazioni, inoltre c’è un dato
importante in questa consigliatura
che si andrà ad aprire è stato
spazzato via l’estremismo di centro
di Colosimo e quello dell’estrema

di sinistra quindi c’è la possibilità
di aprire una nuova fase».
Secondo Giovannini «Noi con la
presenza di Angelo Alessandri che
è presidente di Commissione alla
Camera ed eserciterà una sua
leadership avremo un valore
aggiunto anche per fare proposte
per la città — continua il
capogruppo leghista —Come è
nostro costume daremo filo da
torcere ma saremo anche
propositivi. I sette consiglieri
comunali della Lega Nord
faranno come sempre opposizione
severa ma costruttiva» .

Matteo Incerti

« 5 S T E L L E »

«Subito un piano
di mobilità

per i disabili»

ASSEMBLEA
‘‘Si faccia l’assemblea degli eletti
e si valuti l’esito del voto
Confido che da Roma colgano
le indicazioni che ne verranno’’

DICONO di avere speso
per la campagna elettorale
«quanto un albero d’oro
di Spadoni: 8.000 euro», e
sono rimasti strabiliat
idal risulatto. la lista
civica ispirata da Beppe
Grillo Reggio 5 Stelle ha
raggranellato molti
consensi soprattutto nelle
frazioni periferiche come
Gavassa , Massenzatico,
Codemondo, Marmirolo,
Bagno e Gavasseto.

«MERITO del nostro
lavoro anche sulla filiera
corta “kilometri zero” —
dice Matteo Olivieri, in
consiglio con la nuova
lista —, la difesa del suolo
agricolo contro il
cemento, l’ambiente è
stato particolarmente
apprezzato dai cittadini».

«COME promesso a fine
marzo — annuncia
Olivieri —, la prima
azione (ma ne abbiamo
già diverse altre pronte)
sarà presentare una
mozione per istituire un
Piano di Mobilità per i
disabili a Reggio.
L’iniziativa che fa parte
della “Carta di Firenze”
delle Lista Civiche a 5
Stelle era già stata
condivise con altre forze,
in primis con Reggio
Civica di Luigi Piscopo,
che ne aveva fatto un
punto primario con i
fratelli Fanticini e quindi
collaboreremo con loro e
chi vorrà dare una mano
da ogni parte politica tra
gli eletti, per portare
questa istanza
immediatamente in
consiglio comunale e
dotare Reggio di un piano
mobilità per disabili ed
eliminare ogni barriera
architettonica».

«L’AVANZATA delle truppe leghiste, pone interrogativi cui la
democrazia dovrà rispondere al più presto». E’ il commento della
lista “iGiovani” di Nicola Ferrari. «La nostra lista, composta da
giovani, poveri, studenti, disoccupati, precari, senza appoggi di
lobbies e partiti, ha ottenuto un risultato eccellente; 267 voti nella
città di Reggio Emilia. Ma ancora più eccellente è il risultato
personale del candidato sindaco Nicolò Ferrari: 369 preferenze».
Il gruppo “iGiovani” promette che «continuerà il lavoro nella
serietà, tra gli studenti, gli universitari e i giovani lavoratori, per
affrontare la crisi economica e di valori che si prospetta».

‘iGiovani’: «Noi grandi senza lobbies»

«I criteri di selezione devono essere
legati ai voti dati dai cittadini. Per
il futuro il partito non può che tor-
nare a essere il partito degli eletti,
cosa che in questo momento non
è».

Nel capoluogo siete stati sca-
valcati dalla Lega: Angelo
Alessandri ha sconfitto Fabio
Filippi.

«Nel 1999, con me e Marco Eboli,
tra Forza Italia e An avevamo undi-
ci consiglieri in Comune e sette in
Provincia, ed erano tempi molto
più difficili di quelli di oggi. Ma ora
abbiamo dimezzato la nostra rap-
presentanza. E non avremo neppu-
re la presidenza della circoscrizione
del centro storico».

LaLegaèdiventata laprincipa-
le forza di opposizione a Reg-
gio.

«Non c’è dubbio che il Pdl non sia
stato identificato come l’opposizio-
ne. Certo io non essendo stato in
consiglio comunale negli ultimi cin-
que anni non sento miei questi rim-
proveri.... Ma penso che riconqui-
steremo questo ruolo, anche grazie
al personale politico eletto adesso,
che grazie al cielo è buono».

E’arrivato tra iprimi comepre-
ferenze.

«Ed è un risultato reso ancora più

difficile da una mia assenza dalle
istituzioni protrattasi per cinque an-
ni, senza che avessi avuto il torto di
essere stato bocciato dagli elettori.
Semplicemente cinque anni fa non
ero stato candidato e mi era stata ne-
gata la possibilità di dare il mio con-
tributo».
Vorrebbe tornare a fare il coordi-
natore provinciale, come fece per
sette anni per Forza Italia?
«No, no, a me non me ne importa
proprio, quello che dico lo propon-
go senza interessi personali. L’espe-
rienza di coordinatore mi è bastata
e avanzata, col mio lavoro non avrei
neppure il tempo. Se le mie critiche
vengono mal digeriste, evidente-
mente sono interpretate male. Le
magagne vanno rese pubbliche per-
chè la politica è pubblica».

Parla di luci e ombre.
«Perchè ci sono nuovi ingressi im-
portanti, tra circoscrizioni e consi-
glio comunale, come quelli di Bene-
detta Fiorini, Salvatore Frontera,
Luca Vezzani, Primo Berti... La
mia squadra personale è stata eletta
in blocco. Questa è una luce, una
possibile nuova classe dirigente po-
litica: spero che non sia disintenti-
vata come è successo spesso in pas-
sato».

Paolo Patria

deve cambiare i suoi vertici»
che le intelligenze siano sacrificate per la volontà egoistica di pochi’

SCHIERA UN SETTEBELLO. E FOSSA PUNTA ALLA GUIDA DEL CENTRO STORICO

ESAUTORATI
‘‘Perse inspiegabilmente per
strada personalità come Claudio
Guidetti, Vanda Giampaoli,
Leopoldo Barbieri Manodori...’’

CHI DECIDE
‘‘Persone deputate a scegliere
non si sa sulla base di quali
meriti. Ma il partito deve
tornare in mano agli eletti’’

LIBORIO
CATALIOTTI
Successo di
preferenze

LA RESA DEI CONTI
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